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SCUOLA FINANZIATA SOLO SE AUMENTA IL CONSUMO DI ALCOL
  
ILGIORNALE.IT 
Scuola, un altro decreto senza merito 
Varata la norma sull'istruzione: debole su ricerca e meritocrazia. E finanziata 
solo se aumenta il consumo di alcol 
Francesca Angeli –  
Ven, 08/11/2013 - 08:42 
Roma - Il Merito? Ancora una volta accantonato. La Ricerca? Penalizzata. La 
copertura finanziaria? Si basa sulla speranza che nonostante l'aumento dei costi 
si consumino più birra ed alcolici. L'aula di Palazzo Madama ieri ha licenziato 
obtorto collo il dl istruzione con 150 voti favorevoli da parte della maggioranza 
(Pd, Pdl, Scelta Civica), 15 voti contrari della Lega Nord e 61 astenuti tra 
M5stelle e Sel. 
Nonostante il decreto sembrasse non convincere pienamente nessuna forza 
politica è passato di «necessità» e senza modifiche per evitare che decadesse. In 
quasi tutti gli interventi i senatori hanno lamentato l'impossibilità di apporre 
modifiche in tempi così ristretti, puntando il dito contro la Camera che ha 
trattenuto il provvedimento troppo a lungo. Critiche sul metodo ma anche nel 
merito sono arrivate dalla stessa relatrice del provvedimento, Stefania Giannini 
di Scelta Civica, che ha stigmatizzato l'eccessivo rinvio della definizione di molte 
norme ai provvedimenti attuativi, difficile dunque valutarne l'efficacia. Censurata 
soprattutto la scelta di trovare qualche euro in più per l'istruzione attraverso 
l'aumento delle accise sugli alcolici. Insomma un invito agli italiani a bere di più 
per avere più istruzione. Niente sigarette però perché il dl contiene il divieto 
assoluto di fumo nelle scuole anche negli spazi aperti. Vietate pure le sigarette 
elettroniche ma negli spazi chiusi. 
Il punto debole della copertura finanziaria è stato evidenziato dal senatore del 
Pdl, Riccardo Mazzoni. «Siamo contrari al meccanismo dell'aumento delle accise 
-dice Mazzoni, che oltretutto deprime i consumi e colpisce l'impresa. Non solo. 
Su circa 400 milioni complessivi di finanziamento 107 vanno alla stabilizzazione 
dei precari e oltretutto sono stati tagliati fondi destinati alla ricerca. Avremmo 
preferito una ripartizione più equa che premiasse il merito». E invece proprio i 
fondi per il merito destinati alle Università virtuose, 41 miliardi, non sono stati 
assegnati. Ma allora a che cosa è servito il lavoro dell'Agenzia nazionale di 
valutazione universitaria? Mazzoni sottolinea l'importanza di aver ripristinato il 
bonus maturità per gli esclusi di quest'anno. «Non si cambiano le regole a corsa 
iniziata come aveva fatto il governo», conclude. 
Nonostante le tante perplessità il ministro dell'Istruzione, Maria Chiara Carrozza 
assicura che il dl rappresenta un'inversione di tendenza grazie ai finanziamenti 
destinati al Welfare dello studenti. Ci sono 100 milioni di euro per le borse di 
studio degli universitari dal 2014 e si tratta di uno stanziamento consolidato; 15 
milioni di euro per il wireless nelle secondarie; altri 15 per sostenere le spese di 
trasporto per i disabili; 3 milioni per i premi destinati agli studenti delle scuole di 
Alta formazione artistica, musicale e coreutica. E ancora 8 milioni in due anni per 
l'acquisto di testi da parte delle scuole da dare in comodato d'uso agli alunni 
provenienti da famiglie in difficoltà economiche. Per contrastare l'abbandono 
scolastico si stanziano altri 15 milioni per attività di didattica integrativa e 
prolungamento dell'orario per gli studenti che faticano a mantenere il passo con 
gli altri. Si punta a potenziare l'orientamento per gli alunni delle medie e delle 
superiori con 6,6 milioni di euro. Altri 13,2 milioni vanno al potenziamento 
dell'insegnamento della geografia e della geografia economica. Previsto anche 
l'accesso gratuito ai musei per i docenti e uno stanziamento di 3 milioni di euro 
per finanziare progetti nei musei e nei siti di interesse storico-artistico. 



Via libera alla definizione di un piano triennale di immissioni in ruolo del 
personale docente e non per il 2014/2016: 69.000 docenti e 16.000 Ata. 
Autorizzata l'assunzione di 26.000 docenti di sostegno a tempo indeterminato. 
Fondi in arrivo infine per l'edilizia scolastica (circa 600 milioni in due anni) e 
mutui trentennali a tassi agevolati per gli investimenti. 

 
  
BEVANDE ALCOLICHE E VIOLENZA
  
CORRIERE DEL VENETO 
Accecato dalla gelosia e dall'alcol 
picchia la moglie davanti ai figli 
Schiaffi e pugni, bambini in lacrime all'arrivo dei carabinieri 
08 novembre 2013 
VERONA - I carabinieri di Verona hanno arrestato per maltrattamenti in famiglia 
aggravati un romeno di 31 anni che, accecato dalla gelosia e dall'alcol, ha 
mandato all' ospedale la moglie. La donna, una connazionale di 30 anni, è stata 
furiosamente picchiata con schiaffi e pugni davanti ai figli di sette e sedici anni, 
impauriti e in lacrime all'arrivo dei militari dell'Arma. 
L'uomo, che imponeva alla moglie e ai figli un sistema di vita doloroso e 
vessatorio, ingiuriandoli e minacciandoli, spesso anche di morte, da tempo 
costringeva la sua compagna a vivere nel loro appartamento da serva per paura 
delle ritorsioni che il marito avrebbe potuto compiere anche nei confronti dei 
minori. (Ansa) 
  

 
GUIDA IN STATO DI EBREZZA
  
ESTENSE.COM 
Guida sotto alcol, i carabinieri ritirano sei patenti 
I carabinieri hanno anche confiscato un veicolo e denunciato alla prefettura un 
consumatore di droghe leggere 
Sant’Agostino. Sei patenti ritirate nel corso dei i controlli eseguiti dai carabinieri 
di Sant’Agostino e Cento sulle strade dell’Alto Ferrarese. Le sei persone fermate, 
cinque uomini e una donna, presentavano tassi alcolemici compresi tra gli 0,8 e i 
2,18 g/l, e una vettura è stata confiscata a causa del rifiuto del conducente di 
sottoporsi all’alcol test. Una delle persone fermate è stata segnalata anche alla 
prefettura come assuntrice di sostanze stupefacenti, dal momento che è stata 
trovato in possesso di 0,3 grammi di marijuana. 
  

 
TRIESTEALLNEWS.IT 
Triestino pizzicato ubriaco al volante, guidava a zig-zag e a bassa 
velocità  
Nicole Mišon 
8.11.2013 | 12.30 –  
CRONACA A bordo anche una donna, a sua volta positiva all'alcoltest. La 
macchina è stata portata via da una terza persona 
Questa notte una pattuglia della squadra volante della Questura di Trieste ha 
fermato un'Opel Agila con a bordo una coppia in evidente stato di ebbrezza 
alcolica. Il veicolo è stato notato perché procedeva a bassissima velocità e 
zigzagando per le vie della città. 
    Al volante un triestino senza patente, S. M. le sue iniziali, classe 1959, anche 
se la proprietaria della macchina è la donna che si trovava a suo fianco. La 
pattuglia di servizio ha chiamato in ausilio la locale polizia stradale per eseguire 
l'alcoltest ai due individui; esame a cui entrambi sono risultati positivi. A quel 
punto è stata chiamata una terza persona, che è giunta sul luogo appositamente 



per portare via l’automobile, mentre l’uomo al volante è stato denunciato per 
guida in stato di ebbrezza. 

 
  
INTERESSANTE SENTENZA DELLA CASSAZIONE
  
STUDIOCATALDI.IT 
Cassazione: guida in stato di ebbrezza alcolica: le sanzioni scattano 
anche se non c'è dolo 
di Marco Massavelli  
I reati contravvenzionali previsti dall'articolo 186, codice della strada, in materia 
di guida in stato di ebbrezza alcolica, sono puniti indifferentemente a titolo di 
dolo o di colpa. 
Insomma niente scuse. Non è necessario infatti che ci sia il dolo perché si possa 
incorrere nelle sanzioni di legge. 
E' questo il principio di diritto enunciato dalla Corte di Cassazione Penale, con la 
sentenza 24 settembre 2013, n. 39497. Il giudice di merito condannava 
l'imputato per la contravvenzione di guida in stato di ebbrezza commessa alla 
guida di un'autovettura, con tasso alcolemico rilevato di g/l 1,51 e 1,44 (articolo 
186, comma 2, lettera b), codice della strada). All'imputato veniva applicata 
inoltre la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di 
guida. 
La responsabilità dell'imputato emergeva dalle seguenti circostanze: 
   - i dati sintomatici rilevati dal verbalizzante, quali l'andatura di guida a zig zag, 
la perdita di equilibrio al momento di scendere dall'auto, gli occhi lucidi e l'alito 
vinoso; 
    - l'esito positivo dell'alcoltest; 
    -  l'esito della perizia d'ufficio svolta in primo grado, da cui si rilevava che il 
farmaco assunto dall'imputato il giorno dei fatti, un collutorio antidolorifico per 
problemi dentali, non aveva avuto alcuna significativa incidenza sull'esito 
dell'alcoltest svolto alla presenza del difensore di fiducia. 
La Suprema Corte sottolinea, preliminarmente, che l'articolo 186, codice della 
strada, vieta la guida in stato di ebbrezza dovuta all'uso di bevande alcoliche. 
Poiché il reato è contravvenzionale, esso è punibile anche a titolo di colpa. Ne 
consegue che la mancanza di diligenza incide sulla valutazione della colpevolezza 
dell'agente, il quale deve evitare di assumere bevande alcoliche quando esse 
possono avere una pericolosa sinergia con eventuali farmaci assunti in modo 
concomitante. 
In particolare, l'articolo 42, codice penale, precisa che: 

-          Nessuno può essere punito per un fatto preveduto dalla legge come 
delitto, se non l'ha commesso con dolo, salvi i casi di delitto 
preterintenzionale o colposo espressamente preveduti dalla legge. 

-          Nelle contravvenzioni ciascuno risponde della propria azione od 
omissione cosciente e volontaria sia essa dolosa o colposa. 

Nel caso di specie, era certo che l'imputato avesse assunto bevande alcoliche, 
tenuto conto degli esiti della perizia svolta, che aveva dimostrato come il 
farmaco assunto (Odontal) aveva avuto un'incidenza minima e poco 
significativa (0,2) sugli esiti dell'alcoltest effettuato. Dal che la ininfluenza 
delle contrarie deposizioni raccolte. Sul punto le censure mosse dalla difesa 
alla sentenza, esprimono solo un mero dissenso rispetto alla ricostruzione del 
fatto, operata dai giudici di merito, ed invitano ad una rilettura nel merito della 
vicenda, non consentita nel giudizio di legittimità, a fronte di una motivazione 
della sentenza impugnata che regge al sindacato di legittimità, non 
apprezzandosi nelle argomentazioni proposte quei profili di macroscopica 
illogicità, che soli, potrebbero avere rilievo nel giudizio di fronte alla Corte di 
Cassazione. Va ulteriormente rammentato che la Suprema Corte di Cassazione 
ha statuito che "in tema di guida in stato di ebbrezza, l'esito positivo 
dell'alcoltest costituisce prova della sussistenza dello stato di ebbrezza ed è 



onere dell'imputato fornire eventualmente la prova contraria a tale 
accertamento dimostrando vizi od errori di strumentazione o di metodo 
nell'esecuzione dell'aspirazione ....". Non essendo stata fornita alcuna prova, 
da parte della difesa, della inidoneità dell'apparecchio, salvo la formulazione di 
generici dubbi, correttamente ne ha dedotto il giudice di merito la attendibilità 
degli esiti dell'alcoltest. 

Fonte: Cassazione: guida in stato di ebbrezza alcolica: le sanzioni scattano 
anche se non c'è dolo 
(StudioCataldi.it) 
  

 
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE
  
TARGATOCN.IT 
Rifreddo, serata sulle problematiche legate al consumo dell’alcol 
giovedì 07 novembre 2013, 15:01 
La organizzano Comune ed Acat Saluzzo e Valli 
Venerdì 8 novembre il Comune di Rifreddo ed il Club alcolisti in trattamento 
Saluzzo e Valli organizzano una serata sulle problematiche legate al consumo di 
bevande alcoliche. L’appuntamento è alle ore 21 presso il Centro incontri San 
Rocco e nel corso dello stesso si tratteranno tra le altre cose le “relazioni 
pericolose” tra alcol,  guida e lavoro. 
Parecchi gli ospiti. Ad aprire la serata sarà, infatti, il presidente dell’Acat 
Francesco Marino di Piasco. Interverranno poi il dottor Giovanni Aimone che 
introdurrà il tema, l’esperto di tematiche giuridiche Marco Rinaudo che traccerà 
un quadro normativo in materia, l’epidemiologo Maurizio Marino che analizzerà i 
dati sugli incidenti causati dall’eccessivo consumo di bevande alcoliche ed infine 
Enrico e Romina Zanet che analizzeranno alcuni esempi di messaggi pubblicitari 
sugli alcolici. L’incontro è aperto a tutti e l’ingresso è gratuito.  R.G. 
  

 
NTR24.TV 
Apollosa: le Acli presentano il cortometraggio “Giù i gomiti” 
08 / 11 / 2013 - Valle Vitulanese 
L’evento è stato organizzato dai Giovani delle Acli e dal Forum dei Giovani di 
Apollosa con il Patrocinio del Comune di Apollosa e la collaborazione dell’ Istituto 
Comprensivo “Luigi Settembrini”. 
L’incontro si inserisce nell’ambito del progetto delle Acli “Spazio ai giovani. 
Ragazzi e adulti per costruire comunità” finanziato dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Gioventù. 
Si tratta di un progetto di formazione che coinvolge scuole e società civile nella 
promozione di uno stile di vita corretto, concentrandosi soprattutto sulla 
prevenzione all’abuso dell’alcol. Previste e realizzate attività finalizzate sia ad 
evidenziare i pericoli derivanti dall’abuso di alcol e sia a fornire i giusti elementi 
per potersi avvicinare a questo mondo con coscienza, senso critico e 
consapevolezza. 
Interverranno: Marino Corda (Sindaco di Apollosa), Filiberto Parente (presidente 
Acli Benevento), Raffaella Iacoviello (Dirigente dell’ Istituto Comprensivo “Luigi 
Settembrini”), Danilo Parente (Segretario provinciale G.A Benevento), Giovanna 
Palumbo (Presidente Forum di Apollosa). 
Gli educatori/animatori del progetto sono: Giuseppina Mesisca, Valeria De Rosa, 
Mariana Mastella, Francesca Francesca, Annalisa De Gennaro e Ariadna Chibas 
Wilson. Modererà Grazia Caruso, sociologa e formatrice del progetto Spazio ai 
Giovani. 
Durante il dibattito ci sarà la proiezione del cortometraggio dal titolo :”Giù i 
gomiti” realizzato dai ragazzi che partecipano al progetto . Con il corto e con 
l’intero progetto si vuole sensibilizzare all’uso responsabile dell’alcol. 



Infatti, il consumo di sostanze alcoliche tra i giovani è un fenomeno 
preoccupante perché sempre più in aumento sia a livello nazionale che 
internazionale. 
I ragazzi sono orientati verso il modello che in America è chiamato Binge 
Drinking, in altre parole abuso di alcol concentrato in singole occasioni. Per loro 
assumere alcolici non è un piacere ma un mezzo per provare sensazioni forti, per 
sentirsi più grandi e più “cool”. Inizialmente sono episodi circoscritti al week-end 
durante i quali i ragazzi bevono occasionalmente, alle feste, in discoteca, 
all’aperitivo e quasi mai da soli. 
Gli effetti sulla salute sono devastanti perché l’organismo di un adolescente è 
ancora in evoluzione e l’alcol rallenta lo sviluppo mentale e altera le emozioni. 
Se inizialmente regala sensazioni di euforia e benessere, poi deprime e i giovani 
si sentono svuotati, ansiosi e con continui sbalzi di umore. 
  

 
MODENA2000.IT 
Droghe e alcol: a Modena si parla di quanto è difficile crescere 
8 nov 2013 - 15 letture // 
Si svolge sabato 9 novembre, alle 9.30 nell’aula Magna dell’Istituto Fermi, in via 
Luosi 23, il secondo incontro dedicato al tema “Droghe e alcol, cosa devono 
sapere i genitori”. Il ciclo è organizzato nell’ambito della Rete di Prevenzione 
promossa dal Comune di Modena e dall’Ausl in collaborazione con realtà del 
privato sociale e associazioni scolastiche. 
Nell’incontro in programma sabato 9, intitolato “Quando il gioco si fa duro… da 
Pinocchio a Harry Potter: chi crede che crescere sia facile”, si cercheranno di 
fornire alcuni concetti fondamentali sulla crescita come delicato e complesso 
processo sia per chi cresce sia per chi accompagna. Il seminario sarà introdotto 
dall’assessore alle Politiche sociali Francesca Maletti; a discutere con il pubblico 
presente saranno Chiara Gabrielli del Servizio Dipendenze Patologiche di 
Modena, Manuela Ridolfi e Luca Amadassi di Libera Associazione Genitori. 
L’ultimo incontro, “Ma le cattive compagnie esistono?”, si svolgerà sabato 30 
novembre. 
Al primo incontro dedicato a stili di vita, consumi e comportamenti a rischio dei 
giovani hanno partecipato oltre 150 genitori. Circa un’ottantina hanno compilato 
due questionari predisposti dal Centro studi e documentazione sulla condizione 
giovanile dell’assessorato alle Politiche Giovanili, uno all’arrivo in sala e un altro 
all’uscita. Ne risulta che il 74 % dei presenti era costituito da mamme e il 26 % 
da papà, tutti spinti a partecipare “dall’interesse per i temi trattati” (90 %) e 
anche dalla “preoccupazione” nei confronti delle tematiche trattate. Quasi tutti 
hanno detto di aspettarsi dall’incontro informazioni per comprendere l’età 
adolescenziale, supporto nella relazione con i figli e spunti di confronto. Attese 
che i risultati del questionario in uscita hanno dimostrato in gran parte 
soddisfatte, sia per gli spunti di riflessione ricevuti durante la serata che per le 
informazioni e gli strumenti ottenuti, oltre per la competenza e la chiarezza degli 
espositori. Restano aperte molte questioni e alcuni genitori hanno approfittato 
del questionario per chiedere ulteriori occasioni di approfondimento e 
formazione. In diversi hanno anche sottolineato la necessità di approfondire 
argomenti legati all’uso che i giovani fanno di nuovi media e nuove tecnologie, 
web e social network, ma anche di parlare di bullismo e prevaricazioni tra 
ragazzi. 
L’adolescenza, gli stili di vita dei giovani, i comportamenti a rischio, gli interventi 
di prevenzione sono i temi trattati anche dalla mostra allestita all’interno della 
Delfini per guidare i genitori a capire meglio la complessità dell’adolescenza e gli 
stili di vita dei ragazzi. L’angolo, curato da Servizio Biblioteche e Centro studi 
sulla condizione giovanile, raccoglie manuali, testi specialistici, ricerche e film: 
da “Come faccio a sapere se mio figlio si droga? Manualetto per genitori 
preoccupati” a “Psicologia dell’adolescenza” e “Minori e sostanze psicoattive. 
Teoria, ricerca e modelli di intervento”, per citare solo alcuni dei titoli esposti. È 



inoltre in consultazione una brochure con suggerimenti di libri, film e siti Internet 
istituzionali degli osservatori giovani o di consulenza on line per adolescenti. 
  

 
TROPPE PUBBLICITA’ DEGLI ALCOLICI NEI FILM PER I TEENAGER
  
ALCOLNEWS.IT 
TROPPE LE PUBBLICITÀ DI ALCOLICI NEI FILM DESTINATI AL 
PUBBLICO DEI TEENAGER. DIMINUISCONO LE SIGARETTE FUMATE 
DAGLI ATTORI, MA IN USA AUMENTANO DEL 5,2% OGNI ANNO (TRA IL 
1996 E IL 2009) LE MARCHE DI SPIRITS SUL GRANDE SCHERMO 
Fonte: winenews.it 
Dartmouth University: troppe pubblicità di alcolici nei film per i teenager 
Mentre diminuiscono le sigarette fumate nei film, sono sempre di più le marche 
di alcolici contenute nelle pellicole preferite dagli adolescenti. Viaggiano, infatti, 
con un incremento del 5,2% all’anno, da 80 a 145 marche diverse, per un totale 
di 2.433 differenti bevande alcoliche rilevate nei 1.400 film più visti dai 
giovanissimi fra il 1996 e il 2009 negli Stati Uniti. 
Le hanno contate i ricercatori della Geisel School of Medicine alla Dartmouth 
University, New Hampshire, in una ricerca pubblicata sull’edizione on line di 
Jama Pediatrics. Lo studio ha considerato 1.400 film destinati ai teenager 
proiettati nella top 100 dei box office degli Stati Uniti. 
Il trend del fumo nei film per giovani è calato del 7% ogni anno per i divieti 
imposti dalle normative nel tempo, al contrario gli spot sugli alcolici aumentano 
costantemente perché sono soggetti solo a restrizioni limitate ma tali visioni 
potrebbero influenzare il comportamento dei teenager e stimolare il consumo 
degli alcolici anche in ragazzini di 12-13 anni. 
winenews.it//troppe-le-pubblicit-di-alcolici-nei-film-destinati-al-pubblico-dei-
teenager-diminuiscono-le-sigarette-fumate-dagli-attori-ma-in-usa-aumentano-
del-52-ogni-anno-tra-il-1996-e-il-2009-le-marche-di-spirits-sul-grande-schermo 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 

 
  
L’ANGOLO DELLA RICERCA
  
ALCOLNEWS.IT 
  
Istituto Nazionale di Salute Pubblica di Copenaghen: studio sulle abitudini 
alcoliche dei giovani 
Fonte: droganews.it
Consumo di alcol, dall'analisi del respiro uno studio sul livello di ubriachezza 
degli studenti danesi 
La convinzione che l'alcol rende allegri è uno dei motivi che spingono a bere 
eccessivamente, diffusa in particolar modo tra i  giovani adulti. Un recente studio 
pubblicato sulla rivista Alcoholism: clinical and experimental research, ha 
valutato l'associazione tra la concentrazione di alcol nel sangue (BAC) e lo stato 
di allegria, la distrazione e la lentezza di riflessi tra studenti delle scuole superiori 
durante lo svolgimento di feste private. 
Allo studio, realizzato da Marie Eliasen e collaboratori dell’Istituto Nazionale di 
Salute Pubblica di Copenaghen in Danimarca, hanno partecipato 230 studenti 
delle scuole superiori (età tra i 15 e i 20 anni, età media 18 anni, 151 femmine). 
I livelli di BAC sono stati stimati attraverso misurazioni e analisi dell’aria 
espirata, mentre i parametri comportamentali sono stati misurati attraverso 
un’auto valutazione su scala di punteggi diversi: la sensazione di allegria, di 
sentirsi “su di giri” con punteggi da 0 a 16; la distrazione (intesa come difficoltà 
di concentrazione e di mettere a fuoco i pensieri) con punteggio da 0 a 8; la 
lentezza (riflessi rallentati) con punteggio da 0 a 4. Tali misurazioni sono state 
effettuate più volte durante lo svolgimento di una festa. 

http://droganews.it/


I dati sono stati analizzati mediante regressione lineare  e dall’analisi è emerso 
che per le ragazze, la sensazione di allegria risultava in aumento fino ad un 
tasso alcolemico di 0,113 g% per diminuire a BAC superiori. Per i ragazzi invece, 
l'associazione è risultata lineare, probabilmente a causa di una maggiore 
tollerabilità dei maschi all’alcol. 
La distrazione e in misura minore la lentezza, sono aumentati all’aumentare del 
BAC per entrambi i sessi, rappresentando dunque fattori di rischio incidenti. Nel 
complesso inoltre, i valori di BAC sono risultati bassi o moderati, sfatando in 
qualche modo, la percezione dei giovani che i coetanei bevono a livelli di 
intossicazione per divertirsi. 
I risultati, secondo gli autori, possono avere implicazioni per messaggi di future 
campagne informative che mirano a ridurre il consumo di alcol tra i giovani 
adulti. 
http://www.droganews.it/news/2042/Consumo_di_alcol%2C_dall_analisi_del_re
spiro_uno_stu.html 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 

 
  
BEVANDE ALCOLICHE E SALUTE
  
CRESCITA-PERSONALE.IT 
ABUSO DI ALCOL E MEMORIA: BERE PER DIMENTICARE? 
L’abuso di alcol può comportare diverse conseguenze sia a breve che a lungo 
termine che interferiscono con lo stato di salute generale, la memoria e la 
capacità di apprendimento e concentrazione. La perdita di memoria può essere 
frammentaria e sporadica o relativa ad un quadro di demenza molto più serio 
come nella sindrome di Korsakoff, malattia a cui possono andare incontro 
alcolisti cronici che abusano di alcol ripetutamente per lungo tempo. 
Di Cristina Rubano 
Abuso di alcol e memoria: bere per dimenticare? 
 “Vino veritas” dicevano i latini alludendo agli effetti rilassanti e disinibitori 
dell’alcol, quelli che, per intenderci, ci rendono più socievoli e facili a lasciarci 
andare… Vero forse solo fino al secondo bicchiere, dal terzo in poi, che lo si 
voglia o no, si beve anche “per dimenticare”: l’abuso di alcol, anche episodico, 
causa sovente piccoli blackout di memoria che interferiscono con la capacità di 
ricordare eventi e episodi recenti fin anche a cancellare del tutto la 
consapevolezza di quanto abbiamo fatto o detto in stato di ubriachezza. Inoltre 
in condizioni di abuso cronico di alcol, come nell’alcolismo, i disturbi memoria 
possono essere molto più seri, pervasivi e meno reversibili fino a delineare un 
quadro di demenza come quello della sindrome di Korsakoff. 
L’abuso di alcol causa danni alla memoria 
L’abuso di alcol, interferendo e alterando lo stato di coscienza e le facoltà 
mnemoniche e cognitive generali della persona, può portare a diversi tipi di 
perdita di memoria con conseguenze più o meno gravi a seconda di vari fattori: 
quantità e modalità di assunzione; età, sesso e costituzione individuale (le donne 
ad esempio sarebbero più vulnerabili agli effetti dell’abuso di alcol sulla 
memoria); la condizione di salute generale. In ogni caso, un abuso di alcol a 
qualunque livello può interferire con la capacità del cervello di trattenere o 
recuperare informazioni comportando danni transitori o più gravi alla memoria 
episodica a breve o a lungo termine. 
Blackout e intossicazione acuta da alcol 
La perdita di memoria relativa a fenomeni di intossicazione acuta da alcol sono 
per lo più ristretti e non alterano in maniera persistente la capacità di memoria. 
Quando si beve troppo un primo effetto è quello di conservare una memoria 
frammentaria e disordinata degli avvenimenti, un temporaneo vuoto di memoria 
comunque reversibile là dove i ricordi mancanti possono essere recuperati 
facilmente con l’aiuto di un’altra persona. Una perdita di memoria più grave 
associata ad un abuso più consistente di alcol, è quella connessa al verificarsi di 



veri e propri “blackout” che impediscono al bevitore di registrare traccia degli 
avvenimenti intercorsi precludendogli la possibilità di recuperare, anche in 
seguito, memoria di quanto accaduto durante la “sbornia”. In questo caso la 
lacuna nella memoria non può essere colmata e la perdita di memoria, anche se 
ristretta ad un breve arco di tempo, è irreversibile. 
La sindrome di Korsakoff nell’abuso di alcol 
I danni più gravi sulla perdita di memoria si manifestano tuttavia nei casi più 
severi e prolungati di abuso di alcol. Gli alcolisti cronici infatti, che abusano 
ripetutamente e per molti anni di alcol, possono andare incontro ad un danno 
pervasivo e invalidante a carico della memoria che può delineare un quadro 
comunemente definito di “demenza da alcol” che è quello della sindrome di 
Wernike-Korsakoff. Le manifestazioni sintomatologiche sono per alcuni aspetti 
simili addirittura a quelle del morbo di Alzheimer: deficit di memoria, alterazioni 
di coscienza, confabulazioni e deliri. 
Sintomi e terapia della sindrome di Korsakoff 
Alla base della sindrome di Wernike-Korsakoff vi è una grave insufficienza di 
tiamina, cioè la vitamina B1, essenziale per il mantenimento di tutti i tessuti 
organici compreso quello cerebrale; la B1 nell'alcolismo è spesso carente a causa 
della cattiva alimentazione. In un’immagine di risonanza magnetica cerebrale di 
un cervello danneggiato dall’abuso di alcol si osserverà una generale 
diminuzione delle zone cerebrali funzionanti con una relativa compromissione di 
quelle ancora attive dovuta ad una sostanziale diminuzione del volume cerebrale 
(sostanza grigia) e ad una compromissione delle fibre nervose che trasmettono 
le informazioni da un’area all’altra del cervello (sostanza bianca). 
Tutto questo corrisponde a pervasivi e debilitanti difetti di apprendimento e di 
memoria relativi sia alla fissazione di nuovi ricordi che alla rievocazione di 
informazioni precedenti, ne conseguono stato confusionale, disorientamento e 
confabulazione: la persona cioè colma i “vuoti” nella memoria con ricordi 
inventati. I problemi della memoria riguardano inizialmente eventi recenti per 
poi coinvolgere progressivamente anche ricordi più antichi. 
Il trattamento prevede idratazione e compensazione della carenza di tiamina, la 
prognosi è peggiore nei casi legati all’alcolismo e ad encefalopatia di Wernike, 
ma possono esserci miglioramenti dopo uno o due anni a patto naturalmente che 
ci si astenga completamente dall’alcol. 
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Abuso di alcol, fumo e sesso "mordi e fuggi": allarme fertilità tra i 
giovani 
13:46 08 NOV 2013 
 (AGI) - Roma, 8 nov. - I giovani maschi italiani pensano poco al futuro della 
loro fertilità. Tra uso e abuso di alcolici, fumo, spesso anche droga e rapporti 
"mordi e fuggi" poco consapevoli, il loro destino riproduttivo viene messo a dura 
prova. E' infatti preoccupante la fotografia dei ragazzi italiani e l'amore, 
presentata oggi all'Università Sapienza di Roma, in occasione dell'incontro sul 
tema della fertilità maschile organizzato dall'Accademia della fertilità dell'ateneo 
romano in collaborazione col Ministero della salute. 
Dai risultati e' emerso che circa il 40 per cento dei maschi italiani dai 18 ai 22 
anni, che frequentano l'ultimo anno delle scuole superiori della Penisola, non ha 
avuto rapporti sessuali. Li ha avuti invece il 60,3 per cento dei ragazzi e la 
"prima volta" e' stata a 16 anni e mezzo. Il 48,3 per cento di chi ha un'attivita' 
sessuale non si protegge in alcun modo durante i rapporti e il 59 per cento 
dichiara di non usare nulla per evitare una gravidanza. Quasi un terzo dei 
ragazzi (34,6 per cento) e' colpito da alterazioni genitali di vario livello che 
potrebbero mettere a rischio la salute riproduttiva ma solo l'11,6 per cento e' 
ricorso ad accertamenti medici. La ricerca rientra nel progetto nazionale "Amico 
Andrologo" ed e' stata condotta su oltre 10.000 giovani di eta' superiore ai 18 
anni che frequentano l'ultimo anno delle scuole superiori e 4.000 di questi sono 



stati anche sottoposti ad una visita andrologica volontaria. L'indagine ha 
analizzato l'ultimo triennio 2010/2013 e segue la scorsa edizione, risalente al 
triennio 2008/2010. I dati odierni ricalcano i precedenti, seppure il numero dei 
diciottenni che ha avuto rapporti sessuali sia salito del 3,3 per cento (60,3 per 
cento contro il 57 per cento rilevato nell'edizione precedente). Lo studio ha 
incluso l'osservazione dei comportamenti a rischio e dimostra che l'uso 
occasionale di alcolici e' molto elevato (80 per cento) ma anche estremamente 
preoccupante e' l'elevato "abuso di alcolici" (30 per cento). 
  Il dato e' nettamente superiore agli Stati Uniti dove risulta che il 50 per cento 
dei ragazzi usa alcolici. I giovani italiani sono anche particolarmente attratti dalle 
droghe (le ha provate almeno una volta il 50 per cento), le piu' comuni sono 
marijuana/hashish (40-50 per cento), popper (12-17 per cento) e cocaina (8-10 
per cento). 
Il 29 per cento dei ragazzi che ha partecipato all'indagine aveva assunto una 
droga nel mese precedente la visita. Fino al 56 per cento fuma in modo 
occasionale e fino al 38 per cento invece e' fumatore abituale. 
  In media fumano 6,5 sigarette al giorno, ma il 30,8 per cento dei ragazzi ne 
fuma piu' di 10 sigarette ed il 23 per cento ha iniziato prima dei 13 anni. "La 
maggioranza dei ragazzi pensa di essere informato ma non lo e', rivela tante 
fragilita' e molta ansia, quindi una continua ricerca di scorciatoie anche per 
vivere piu' facilmente la sessualita'", ha spiegato Andrea Lenzi, direttore della 
sezione di fisiopatologia medica ed endocrinologia all'Universita' di Roma 
Sapienza. "Cio' spiega l'interesse elevato per gli abusi e per la cura del corpo, 
che sta divenendo un'ossessione tanto che, inaspettatamente, il 3,1 per cento 
del nostro campione e' risultato sotto peso. I disordini dell'apparato sessuale non 
sono vissuti come problemi, preoccupa di piu' la contraccezione, molto poco 
invece la prevenzione delle malattie che si trasmettono sessualmente". L'esame 
clinico, svolto su 3.816 ragazzi, rivela inoltre che il volume di entrambi i testicoli 
e' inferiore a quello finale per l'adulto per il 14 per cento dei giovani. Il 27 per 
cento ha il varicocele (il 19 per cento in forma grave) e fimosi, anche in 
presenza di infezioni e lesioni cutanee irritative. 
"Il volume testicolare e' considerato il miglior indicatore della salute andrologica 
ed e' connesso col potenziale riproduttivo perche' correlato con la produzione di 
spermatozoi e con i livelli ormonali, in via generale piu' e' grande il testicolo e 
meglio funziona", ha sottolineato Lenzi. 
  "Tale variabilita' quindi puo' dipendere da fattori di rischio comportamentali, tra 
questi l'abuso di droghe e alcol sembrano i principali determinanti. I nostri dati - 
ha aggiunto - dimostrano per la prima volta quanto lo stile di vita errato durante 
l'adolescenza possa influenzare la salute riproduttiva delle future generazioni". 
"Il progetto 'Accademia della Fertilita'', per le sue finalita' di informazione ed 
educazione, coinvolge oggi - ha concluso Lenzi - gli organi di stampa e i mass 
media ad per un'informazione sempre piu' corretta e per contribuire a 
sensibilizzare i giovani e l'opinione pubblica sulla salute riproduttiva e sui fattori 
di rischio di infertilita' che oggi, in Italia, colpisce circa il 15 per cento delle 
coppie che cercano di avere un bambino". 
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